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Semesfre h. 8 — Triraesfre 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, AusHla-Ungherla, 
Qemianla ecc. pagando agli ulficl del luogo 
L. SS (bisogna però prendere l'abbonamento 
a iritnestre). — Mandando alla Direzione del 

! Oloroale, U 28» Sem. e Trini, in proporzione. 
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Circolari, rlngrazlanicntl, annunzi norfuari 

necrologib, inviti, notizledl Interesse privato; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. ~ Dopo 
la firma del gerente per ogni linea,cent. 50. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle InserMonl. 

UIHcl di Direzione ed Amministrazione ' 
- Udine, Vis Prefettura, N.S-

It Patst sarà àtl Paat» QKrttmO 
Il mimmmmtmmmm^mmmmmmimmmmtmmmimimmmimmm 

idell^en^igrazìpne 
Dati» Gtf**Wta di E^gioBtìiilia 

ripf&dflMiiio giiÈstó ìmjòVtante articolo 
InvIaWM dàll'illiiatre cotomendatòre 
Uno Perrlani «bis ài prtìblémS grave 
dsH'amigi-aiiona ha rivòlto il suo nO' 
bile ingegno. ^ 

, Sd:eii8JÌ!':pKibfóiiai:45or(Ìifla i piriiUco 
B<»i)0(]aÌ«i)liOioiàlè, ohe debba iiitereB-
aare i']tàlià àaaai plfi delle nazioni 
conWrtllis, certàééntaV è qiièl)b dell'ex. 
migfàtìbtìé.;,, . . , 

Il prbìJlétàa, a all' varò,; fu studiato 
già dii óiòlti, e cotità oroiai uba lét-
teràtiifa iieóa; tìiatérèbbe riòordaro 
quanto aiiritóééoii la ;'sua nota oom-
petenaa, .'l'illustra diJtìor Napoleone 
Ctìlalahiii ; ,inà' àtì'gli studi non difet-
taao,,:gio%à MP dira oda' ad' essi non 
(Mrrispbndèla pféHdenza siaìàle.r. 

Cosi — ànoho queslo vi dettò dà 
chi serenamente attìdU là vita soolala 
nella 8U0 vària manireutanioni, nelle 
Bile cóntraddiiionl, nello sue anomalie 
— è del, pari vero ohe quésto pròbleiaà 
(come del reato, parecchi altri^ coma 
ad asampiói M'ànalfabatlsmo la Crimi­
nalità pre(!aoe,'(alooolistno) «oh panetró 
per anco naila uosoienza collettiva. 

Per queste ragióni la Soluzione' 
soffre un ritardo, ohe costituisce uh 
danrtoiper la vita taoraleed econo­
mica del nostro paese dove, piirtroppo 
in generale, la rattorica e l'accademia 
usurpano! il pósto, ohe dovrebbe occu-
pare,>ìl fatto.,: ; 

Cosi il prohlema dell'effligrazibne 
pure'èd' interessa capitale. Si trascina 
mms.(ùie ben ai vegga coma e quanto 
possa venir risolto, 0 trascinandosi, 
ogDitgiorno» denuda le miseriej gli 
orrori,, le ilagrime, ' le deluaioai che 
accompagnano i nostri poveri emi­
granti^ Papasso pur vittime -di loschi 
Bpècùlàtòri.'r'ohe : mercanteggiano (e 
quasi sempre impunemente) eoa quelli 
ohe il» OarducCi chiamò « i digiuni 
dellsplebe». Ora si sa, l'affamato,' 
operaia diàóccupato non ha energie 
raàttive: deve piegare il capo a chi 
gli getta la corda ar collo per trasci­
narlo in/ 'ragioni lontane, dove par la 
sua ighoranaaì per non conoscere al-

" cuna lingua Btranieraj per non avere 
alcun appòggio (in generale poco se 
ne occupano e. poco possono fare i 
nostii ; Agenti Oonsolad, come più, 
volte'io' ateaao,,all'estero , rilevai « de 
viali »),;èi(!()ndannato ad, essere .sola-

. mente: una bestia ,da.soma, e, come. 
tale, da sacrìfloare ogni dignità umana. 
Ogni dovere lo aggrava, niun diritto 
lo solleva. : 

11; timore,di-iperdere il,pane, la con­
correnza,s,laa|o,:ferooe degli al tri, stra­
nieri, ,,ji|., sapere che a ; casa sua lo 
aspettérelibiì urta miseria ancora più, 

, flagallacte' (o,non ,fu questa ! ohe, lo 
spìnBe:;:àd' e.migrare,?) intorbidiscono, 
talmente-la, sua mentalità, depaupe­
rano cotanto la sua psiche (giiilógora 
dal lavoro 0 dal .patimenti; sostenuti 
in patria) ,ohe. è «qatretto ad aocettara 
la sua aorte ingrata, « à faìre, henne 
miae.à mauvaia jeu». Povero orni-
granlV, cui : per esempio, l'America; 
chiuda ,ìe,9ues porle se èìun analfa-: 
b6ta...v,..\ , _, :V. : 

Noi npn,,siamo 'avversari dell'emi-
graiipnelche è.fpntadi ricaha^za na-
iiionale,idi ftatèllanza tra 1 ;popoli, di 
attivi'80^a»h'cah>merciàli,. ma ossee-

, viam'p.igùesto :'. 
i . géoòrre;.pensare che (nolto c'è da 

oompièì̂ e ih Italia {Sgro,romano,, Si­
cilia, Sardegna, Calabrie) per permet­
tersi il Ipsso. di fare », ;meno dei ,no-

- stri operài rurali o urbani. 
,2. Occorra preparare l'emigrato onde 

noli .yada'j all'estero come carne da 
• , macellò,';„.' ' .',• 

3 Occorre (ed; ecco, il lato • più im-
portahìe e'più gràvè dei problema in 
esame), che, lo;,Stato,.ai. svegli e studi 
le due ^eq diversa categorie di, ami-
granti i iquelli ohe epaigrano spontanea­
mente,,quepj, ohe vi sono forzati; per 
la maaoahzà —non dirò di pane, ohe 
questo è,un lusso domanicalo —, ma 
di polenta." Ora, lo studio di questa 
enormedifferenza sinoad oggi fu, pa-

re.ichio trascurato ; a puro quasi tutto 
le lagrime di cui gronda in nostra e-
migrazlone, derivano prooiaamcnto, da 
questa imperdonabile negligenza, per­
chè 98 volto su 100 l'emigrato forzalo 
(cauxali : miseria, disoccupazione) in 
cerca di lortuna, — come volgarmente 
sidice — trova unicamente la.... dispe­
razione, . 

.Questo, emigrante in ; tale atato, di' 
depressione nioralB.può benissimo (e 
ciò accade ;fatàlmente)' divenire: un, 
soggettò parioolosp.par.sè B'per gli 
altri,, spingendosi,'persino a compiere 
atti antisociali cheijdisonprano il nome 
italiano airestoro. La bestia da soma 
si; risveglia,, ai, ribella, allora: Con î  
subì istinti rozzi, eplla violenza con 
ohi fu, trattato: disumanameiite e il..... 
coltello ò„!'aloopl (che oalaa,,!,crampi 
d'uno stomaco vuoto) compiono il resto. 
;, -,Tutto, codesto è, logico, non è umano, 
non ,è;lègale:Che:,lo:;Stato, la patria 
dell'emigralo, se ine lavino".le; ;mani, 
a ijuantunque siano; sporche boninpi 
, ,E' il vero punto del problema da 
studiars,ì::q riaolvergi;da uno;Stato ohe 
abbia,cpsicienza della, sua missione ah 
villazatrice, visiona .lucidav.dell'avve-
jilra aconomlcp d'Italia, di 'ciii è fat­
tóre potente'1'opéraio che dove trovare 
pane e,lavoro ih casa;(o in casa ce: 
o'è) ed essere .preparato ad emigrare 
se svuole;;: ed emigrato trovare serio 
appoggio, 

UNO FERRIANI 
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; -giiss^inim 

Avventure tristi e liete 
•• d i , ' . • " • • " • 

: ; ; G I Ì B A T T A ^AMBONI 
(Pro|>riatìi rlBervfttft - Biproilnzìone vietata) 
Ma'Glo 'Batta ib: interpretò 'come la 

sua sagacia gli suggtìrìva e continuò, 
credendo d ì da re una bèlla prova di 
amicizia; 

— -Se permettete iP;e mio ,figlio vi 
accpmpagnéremò fino a casa vostra a di­
remo" ia Vostra moglie qhantaaiTeziòne 

sia nata'fft-a 'nPi. lielle poche,ore;da;<!he 
ci coùosCtatiio e quanta sincera dévP-
zione noi siamo disposti a cpnservareà 
vpi e alla vpstra famiglia. 

DA ROMA 
Parlamento italiano 
., CAMKRA 

Roma, 3 
Ancora sul!'esposizione flntinziarla 

Presiede Marcerà . ' 
Seguitando ladlscussiono sul bilanciò 

Oraziadei, critica la politica : finanziaria 
del Governo e dice essere convivio ohe 
si possano realizzare notevoli ecpnpmia. 

Cameroni dioé essere ncfiesSaHo. mi­
gliorare le condizioni degl ' impiegat i 
minor ide l lo Stato,. :,:,.).,„;,; ;«:;*>,; 

Cavagndri. E ' scettico; circa .gli flf-
thttl''Bel * p jdvvedimòiìtì ; escogitati : per 
r ipi t rarare ai mali dell 'azienda delle 
Ferrovie . , . 

Salahdra dichiara ohe il Governo 
non dimentica le glustidcate aspira­
zioni di ; ; mlgUòramèatò, ; ma, intende 
g raduà t l e ne l tempo • e nei limiti del 
possibile, cÒmiaoiando; dai più biso­
gnosi è tenendo conto della; condizione 
dèi.; servizi, . 

E' pt^ematurO discutere come hiso-,: 
gnerehbe impiegare : gli, avanzi del 
IJilanoiò quando questi sonò ancora 
lontani Quanto agli ulteriori inasprì-' 
menti 'dei prezzi dei tabacchi, Crede 
pericoloso un siffatto provvedimentn. 

JJanea presenta il disegno di , legge 
Bùi; Concorso dello Stato ; nelle, spese 
pe r la nona Esposizione internazionale 
d 'ar te di Venezia. 

L,a seduta è tolta. 

SENATO 
Roma 3 

• Vengono convalidate' le nomine dei 
séo. Roberto Paganini, ex depiitato di, 
Belluno e Cosenza, l ' i l lustra magistrato 
che presiede la Cassazióne dì .Firenze, 

Iritrodpito dai sén. Ohironi e Schupfer 
presta il giuramento di rito il prof. 
Vittorio Polacco, rettor inagnifloo del-
rUnivers i là di Padova. ; 

D'oltre confine 
L'Invasione slava 

nella Venezia Cìiulla 
, ilo possidente slavo, tale Kotnik, 

morto, in un villaggio presso Lubiana, 
ha lasciato mezzo milione alla Società; 
Scolastica slava Cirillo Metodio che; 
aiuta l'invasione slava nella Venezia 
Giulia. 

h'Indipendenis addita l'esempio ai 
« Cresi » italiani, perchè aiutino l'o­
pera della Lega Nazionale. 

— Coma volete — rispose il daziere 
senza mostrare di avare motta fretta 
di toccare la soglia della sua abitazione. 

Durante il cammino si parlò ' poco. 
Ili daziere indicò di quanto in quanto ' 

qualche osteria in cui egli sapeva es; 
sere, buon v i n o ; Gio. Batta accètto lo 
informazioni cpn la.,cpnsiieta cortesia, 
ma con poche parole f t ì r a n ó à l é o n e 
non- parlò affàttOj ma fece sentire i 
mugolìi di lunghi, irrefrenabili sbadigli­

s i giunse finalmente, a t t raversò hiolte 
vie silenziose e deserte alla casa del 
dazierei : • 

" Eccoci — fece questo come se 
indicasse'un campo devastato dalla g ran 
dine^ — ' Questa é;, la mia casa. Mia 
mpgiie; s a r i in' piedi ad' aspet tarmi^ 
^ ifleme quando si picchia a una porta 
dietro 1» quale sia p o s t o a guard ia un 

Paluzza , |,5 
Sampr* In risila»; a una oorrl-

•pondamea dal ^fitìroolBia,, e 
dalla lisalra: bandtta — Non a voi 
è diretta ia mia parol4;àniine anoniwfl 
e volgari solo degne dtt| mio disprezzo, 
non a voi, ma al puBf|lioò presso cuî  
avete, tentato danigrar,(aì,.alla gente in 
buona fede che crede?i3|ìte vostra im­
posturo perchè dette nd'aome di Cristo. 

Àile Cosciènza lihefé,;'B oneste ripeto 
che il vostro.fp.un atttiaihinentenàente 
politico perchè mentreiaon'vi curaste 
del simbolo «Ré» vff preoccupaste^ 
tanto di un' immagino;;f;cbe cosi sola, 
nessun Ragolameiito.8C|lastico. mi prò-
sctìve;.tenera. ;'f̂  ; 

Il vostro falso passo.là cui io avrei 
aviito tulle le ;ragÌDni',jtìi. ribeliàrtoi, 
non fu ; ispirato -da.;fe,i»:;siiicara, ma 
da; odio cpntro. tuttologi ohe minaccia 
il wstro regno;: : lo;- avéta; dimostrato 
netle; mallgaa, InainUaiiiahi; del ' voatrtì 
arlicolo,. nello straaciCJ!!della maldî . 
ceaza soUevatai ihtorhòl^a. tae .6 che 
coòtintìà ancora .àlimehtata, dal soffio; 
dalla vostra criatiana'oàf Ita. DI queslo 
la kVOstra oosciehia: dq̂ lÀbba turbarsi. 
; Permatlòtemi ;pòt,:'pató ossero come; 
vot pocb,;ooeî ànU,i uiiivàppunip alla, 
chiusa curiosa, auperflfìa a cattiva,, 
della vostra missiva t; « dimmi ohlpra-,; 
,t!obi'e ti dirò chi «eistia-. 

Che voi vogliate itoòatraré ancora, 
.una vplta, attraVersP .alKiinoidanto oc-, 
coiisómi • l voBfri ' ranCòltl > pòlitico-elet' ; 
tòrali, i vostri òdiiperéoiiali, la lotte 
;int83tina di'quésto;! I»68e|dpve ; >; ; 

: l'UQO 6 l'altro si fodo , 
di mi»! chsun ia«ri>(«d ae» fosa» «orni, 

sarà scusabile a.vostrolnon a mio ri­
guardo,..;•' 

to non intendo servir dà lente a) vò­
stro jsguardp. felino jfcome'nessuno fece 
servir me di struinento per sollevare 
le vòattequerele. ;, 
' Siate più;'cauti e .più nobili nelle 

vostre risposte, 'J signori;:npnimbrat-
"tale ia,' Vostra .Bandi0>;a:,eol fango 
dalla.;via,i mentre dovrebbe sventolare; 
ih aliò come. stai bolo di {fratellanza e 
;ai"paee..''.."""^"'':'"':."": ' ""'••' 
' "'. Isolino, Modotla. 

• ' : ; • : > < ' • ' • - . . . • ! ; . ' . • : • . 

Dlmmich i tu pratichi?.- che vuole 
sìghìflòare lo sòrittòre dell'articolo in. 
questipne. con questo proverbio I Non 
sì Bcandoliziii a freddo,. l 'egregio arti­
colista, se Ì8, maestra anziché., prati­
car lui, prodilige ;la ; compagnia dpi 
suoi còUeghi a di coloro che amano 
veramente ,e sinceramente la scuola. 
: Obi mai so no? Intanto noi. oposia-

.tiamo e lo proviamo che la sua,arti--; 
,;cpléssa è intessuta di inesattezze e 

imbevuta di acrimonia, da non aver 
>nulla da invidiare a tutto c loche vìen, 
s tampato suH'organetto clericale; « La 

;,no8tra, .bandie ra» , per quanto , r i-
' guarda là scuola.^,... laica,;.i maestri 
,e . l 'Ùnioae, Oohosciamp.i-"princìpi de-
.mooratici pséudo : cristiani di quel, 
fogliò ebdomadario a... eLlià.MrgSL t! 

{N. del C), 

Aviano 
Polizze non bollate 

nelle mani del Procuratore del Re 
Da qualche anno è sorta ad Aviano 

una Società di Assicurazione sugl'In­
cendi che va rapidamente .assumendo 
rischi. 

Ora è pervenuta notizia all 'Autorità 
dell'esistenza dì, questo Istituto, Che non: 
è legalmente costituito e ;aon paga la 
tassa di bollo. 

Spno state deppsitato alla Procura 
de l ;Re sei polizze dì assicurazione di 
quella Società, per un valore dì ; circa 
100 mila lire; non legalizzate dal bóllo 
iùìposto a termini di legge = e ; recanti 
le firme >di due giovani avianési. 

.La Società avrebbe iniziato da qual ­
che annc le sua operazioni, spnza chie­
dere una legale costitùziorió ann'ùn-
oiando un consiglio di Amministrazione 
di cui non si conoscono i;Oompohentì. 

cane, appena il daziere ebbe dato un 
calcio e una spallata all 'uscio di casa 
sua, si udì levarsi una voce squillante 
di donna cui pareva la tenaglia di un 
cavadenti avesse improvvisamente afr 
'ferrata una mascella. 

— Ve l'ho detto io ohéni l aspe t ta?-
— disse il daziere. 

— Infatti — fece Gio.,Batta. 
-^ Che cosa è successo? — chiese' 

lirahcaleone che da qualche ora non; 
apriva bocca, opme se lo avessèi'ó sve-
.gliàto di soprassallo. • , 

- ; Ohi nulla —spiegò il daziere — 
'nulla ò una moglie, una brava donna 
ma 'nervosa. . . . nervosa. . . mòtto nervo­
sa, E ' Un mala che hannp Biólte,donno 
e che bisogna compatire, "' 

I — Vuol dira allora '— ósaeryòQio. 

Il lavorio di concorrenza contro le 
g rand i Società Assicuratrici di ftiorì 
sarebbe stato condotto con un sistema 
davvero Originale, ,, . 

yen ivano; r i t irate. le polizze di quella 
soCietài anche se non, scadute, — ìm-
pegnahdo ì titolari ad assicurarsi p ressp 
l ' Ist i tuto Avianese — e, à gratfoWhè' 
10 Vecchie i:eg'olarippliz,z«iapadafaho, ve-; 
hivano rimesse, alle ;rÌ8peltive Società 
di/gmissione.; , : ; . i 

Le polizze restaiip nelle,, màiu del. 
procuratóre del Re al scio scopo idi 
ooBetatare la mancanza: del. bollo. . ; 

M e d u n o ,,,..,..,,;•.•"• 
Macchina avanti I —; ijuel san-; 

l'uòmo di oprrisppndonte della Goti-
coi'dia, non sa darsi pace 1 L'artiColo, 
dai noi pubblicato il 18 febbraio gli 
l iaidato fortemente ai narici e jgl i ;ha ' : 
fatto scrivere, un 'al t ra oorrispohdettiSa 
che — secóndo lui — è' tufta- 'un'alle-
g r i a sarcastica a pungente, perché ci 
disborre di -macchina imUétrój di 
fuÒchisU, di oaf6ona, '(iioh di sacchi 
pefò) di classe laiovnlrice,- eco,' eoC;, 
11 àemplice qperaio, leggendo quell'ar-
ticòletto,: Crederà proprio e,W si" ttatti' 
di un treno in, partenza o di qualche 
progetto ferroviario,; ma non di «So­
cietà oparsial»; Oh;.noni;è; .cosi;' — 
egregio corrispondente — che sì scrive 
poti la dife3a'e;'poi- la' propaganda 
delle propria idea 111 pppplo,;- qui da 
api; T' lo; dovresta sapere — causa 
l'incuria del governo e l'opera deleta-
rià, dei, prati, _é povero ; diistruzione J 
e se stenta a; rilevare il ; significato di 
carte :pàrole,; tanto meno è in grado 
di Comprendervi;se usate;un linguag­
gio allegorico, se ricorrete alla meta-
tati. :S\'. 

:'Ma ; ditemi :; come vi é venuta; in; 
mente la bizzarra idea d ' in t i to lare il. 
vostro articolo ; J^acoAj'na indietro & 
di chiamarci /«ocftfert? Ave te ; abat 
glialo, amh io l ;: 
; Noi non BÌamo,fuOchisli:;perché;non( 
s iamo;ner i di...,; fuliggine; il. carbone 
non è combustibile per noi,', e;, dei 
sacchi, nei nostri magazzini, nòb. ne,, 
teniamo,'!;;, ,;,,-,,,;,.;.;.-;,,,,-,;-..:.,..,-, 

La nostra macchina, à ; solida : non 
indie l re |g ia mai e corre ,:;veloceiSUlla 
dri t ta via delle legìttime rivendicazioni-
proletarie. ' 

Dunque le parole: .^egresso, dolori, 
schiaKilù — ben si . addicono: alla 
vostra locomotiva — già; vecchia oart 
cassa che trascina a .stonto tutto ciò 
che sa d i misoneismo e tenda a man­
tenere lo. sto^o i/KO. . 

Per nói, invece, maco/ i ina avanti, 
sempre aMfitó. ' per noi; ;sémpra il 
mol to e r idealo mazziniano : ; < DÌO; e 
Popolo» Quel, Dìo «ohe a m m e l t é u n 
solo al tare , !Ì CMore;.un.solo sacerdote, 
là coscienza ; una sola legge, f à m o r c : 
ohe non ammette né propotanze, nò 
schiavi, volendo il; trionfo del diritto 
umano, e non consente altra, trinità 
ohe Libertà, Eguagliama,. Fratel-
( « n a a » . E por oggi basta. 

Macchina avanti ! 

San Daniele 
BiBchlarala d'addio -•- L'altra 

séra nella maaaima intimità diversi 
amici otfrirono un» bicchierata d'addìo 
all'egregio:Bepi.Ressa, furiere del 24 
Regg. cavalleggori; 8 squadrone qui 
di stanza, ohe l»8oia S, Daniele essendo 
richiamato a :Udine quale: capo del­
l'Uffloio telegraflop del suo. Reggi-
menlp, . 

Allò spumante parlarqnp diversi a 
mici ai quali;il (ésleggiatò'commosso 
ringraziò dell'affetto jllmostratpgli, ne|, 
suo; breve ;so'ggiarno àS.- Daniele. ' 
; Ij'annunzio della partenza del'signor 
•Sessa è stata accolla con vìvo dispìa-
cere non solo; dagli; amici che Cono, 
'scevano la sua bontà d'animo, 'ma 
anche dallo stesso squadrone, al quale 
da ben 5 annìapparteneva. 

La lieta ooDapagnia si sciolse au­
gurandogli lieto avvenire, ed espri­
mendo il desiderio di,rivederlo presto 
;a S; Daniele, 

Batta — che anche la mia donna é 
nervosa. Non lo sapevo. ; 

La porla fu apèrta Con grande vio­
lenza e una: donna iapparvei'disordi na­
tamente vestita, rabbiosa nei lineamenti 
e minaociosai in ogni atto. Gio. Balla 
non aveva mai veduto né una iena né 
una pantera, ma; l'aspetto dì, quella 
donna:gliala fece, cpnoscare,. , ;; ; 

-— Birbante ubbriacóhé; d'un uòmo; 
buono à nulla,;d'unosoapreBtato ipopr-

;regibile,,; d'un vecchio ;aéiiza' giudizio,; 
d'un marito, senza c'àòre,'d'un;padro 
incitrullito, peLvinp, ohe lasciai quat­
trini „ io osteria a i figli senza! cena. 
Vieni avanti omaccio scandoloso senza 
viscere di padre, vieni avanti,., perchè. 

,snpn vieni, ayanti?,:npn entri in casa.. 
Ti manca ii oófaggìo ? Vieni avanti,,., 
qualche colpo;di,granata fra capo e 

'CiviUalê  ,, 
Conearto .vocale totruMaiillalè 

— Eccovi il p rog ramma, del: .QOBcertò;] 
che avrà luogo dómeniA' ; ;b8 l ; . ' ' fS tW * 
Sociale Risieri, gentllmante-concflSBo, 
a favóre "del 'Pàfiròbàto" ioólàatléò, :.,;,„,. 
-' 1. Boccherini —' Andantino è SI I - ; , 
nuett'o;del Quartétto /per archi i n , £ , » , 
mHgg.,;,óp,;33, h; 6. ; ;;. ' ; , . ; ; ; ; „ 

2 Godard —̂  Beroeuse dall 'ópiara ' 
Jocèlyh ; Mèzzo soptànò, viòliho'é piai-
nóforta. ,, •,:•::•• 

3. dhòpiri — Ballade,;;òp- 23; Blii-; 
ttoforte solo. 

i.; Liszt-Gpunnd —ValsaKdeiPojifap; 
Faust 1 Piàhólorte solo. ' " t ì ' - ' ";: " 
. ; &. Hoffmann; --̂ ;; Minuetto,é;flnalo;d9l. 
Quartetto perarohi In Sé ni.iopvtìiì ; 

6. Sàint-Saena -- :« S'apre. 'per té; il •;: 
mio c o r » . Cantabile:idi?Dalila dall'Oc;^ 
péta^Sansone a Dalila : ,Mézzo;,soprano ; 
e piahofbrle,, ','';. .,.i-.. ',... •;:•.,:..• ..,1,.,^ ;:'.; 

7. Wienìa-wski •<- Légeòdé ;òp;vl7 ti . 
Violinole;,pianofiortOj.:i .; • i,;. . 
' 8 :Mozart —;a):;Tenipo di Minjiètto; 

del Quartetto 'per "archi ni 2 ;ln;iiSol ;; 
magg.;b) Andante cantàbile del Qiiat. 
tetto per archi n. 17. in Do magg. j o) . 
Allegro del (Sluartettp per archi; lii ; 19 ; 
,in;;Solmagg. • • ;.:.:.-,,i:,.','„ ;.• 
; Esecutori Signora OammÌì'\5éÌ!ttlP!Bìto;' 
Finzi (mezzo spprano) ; Maéstira Signo­
rina Alici) 'Stràzìióliiii '(cóhoertiita ; à i ; 
piano) j 'MàesCtó OàrioBertÓBsi (violino 
solista).; — Par, il Quartetto; d \ i ; c b i : 
Dott. Giu'aeppè Mafioni ( p r i à o viólihÓVj , 
sig: Aldo Rinaldi (secondo viòl iàpj ; ; 
Maestro dar lo I ier tP8ai(vipla) | ;BÌgpór ' : 
Giacpnip Brpnt (violpncèllc;.' ;, ; 

Un nuovo Clnllarb a lluaila — ; 
L'annp acorso il Patrio Gonsigio aveva 
deliberato di ampliare l'iDsufficenté 
Cimitero di Grupignano, spendendoli» 
soihma di L.iI4.000 come da relativo ; 
progetto vapprovato. ' ; 
• Ieri sera Io-stesso consiglio,; revo­

cando tale deliberazione, accattava un» 
nuova proposta della Giunta, rigiiar' 
guardante la costruzione di uh Cimi. 
terò in quel di Rualia,:per il 8epp|lli- . 
mento dei-'morli all'OspltàleSeiS wrgb-
di Ponte. La spesa di questa costru­
zione-ààftbba'ai'circa U;'aiiìà lire, 

Le ragióni per cui Giùnta é OpBsi-
glio avrebbero cambiato, propòsito, ' 
sarebberPdi natura, direào'cosl, igiè­
nica ed ostica, Jperchè in tal modo, i 
naorti all'ospitale é ih bórgo di Ponte, 
non sarebbero fatti passare par tutto; 
ii paese. 

San Vito al Tagiiarii, 
La «adula. mamoranda —- L'al­

t ro , ieri aveva promesso maggiori 
particolari. Credo però inutile rifare 
t u t t a l a discussione. 

Ricordo solo. che il Sindaco fece una 
elaborata rafazione dimostrando la 
necessita che' il ; progettone 'si do-; 
vesso approvare nel suo oom'plesso 
armonico ; — che i lcav. Gattorno com­
battè vivaccttiente la costruzione; del;' 
Palazzo Municipale avanzando in quéll»; ; 
vaca importanti proposte ; ohe ' l ' ing, 
Nigrìs ribalte; vittoriosamente ;l6 ràgìo- ^ 
ni del cav. Gat torno; che MoraBàutti 
Federico, Morassutti Giuseppe, e Fran-
cescultì Bianco e l'Assessore Coccolo ' 
appoggiarono calorosamente il Cqnsi-
glieir Nigrìs e che quindi ; - t ra fp'ppse 
repliche e,controrepliche si addivenne 

; alle varie votazioni. 
SptloUneali e rumoreggiati i si ed ; i 

no degli oppositori,; specialmente, pr i - ; 
mo;fra lulti , ;quelU del Sig. De Mi-
chiéli. Presidente dell'operaia, e dell 'ex 
assessore .Zucchieri Gian Paolo. 

T i thbaa t e in pr ima poi deciso il volo 
' favpravole di Cesare Trevisàn. • 

; Rilevato .11 successo oratorio de i óav. 
Gattoi:no che trascinò a votare p e r ' l o ; 
case operaie i i Sig. T'uUio proprietario 
dei ;;magiSci palazzi a tutti ' ben nòti 
(léggi stamberghe). 

Divertiva pure ' i i voto del sig. Fran-
céschinis Girolamo ' che dopo aver ne­
gato il progetto tecnico ne accordava 
i londi per laiiesecuziohe.' 

Non ti p a r e ancora Ora criatiana co­
desta? Avanti dunque.... 

Gio. Batta e suo figlio per prudenza 
fecero un, passo indietro sulla via ti­
randosi ia ' disparte, perchè la ,donna 
non; li vedesse e desiderando di essere 
altróve, il daziere ebbe il coraggio, di 
ricevere in,pieno petto quella tempèsta 

: e di non retrocèdere d'un ceotimeti'o.; 
'• ; Ma; questo contégno inviperì màg-;,, 
giorméqia la donna a la mise in bócca 
delle espressìóiiì cbe fecero p e n s a r e » 
Gio. Balla ;, , , 

«Vivaddio le nostre donne di,mon­
tagna non hanno nulla da , impara re 
da quelle del piano. Si vedo, che ; la 
civiltà non opera sulle mogli e che i; 
mariti sono eguaU dapertnfto; Bha l ; 
purché non si finisca la serata con 
collo!. , . . .». (Continua) 



It" PASSI 

RatttiBtarono i voti contrari dei Big. 
De Miohieli e dal oaf. Patraoco. 

(Htiioio riveadicò la sua iodipendenza 
«I cosòetto della classa operaia non 
yibratlsaitni li e nò. 

La seduta al protrasse «in dopo 
l'usa «nt. 

VI segnalo ì nomi dei coasiglieri 
favorevoli e coutrarl. 

màmmU •.' Oarlattl, Morassuttì G. 
Leacliiutta„6r«gBdiB, Oarlatto, Cortese, 
Scodellari/IPÓlo.Maraas'ttlti P„Ctìcoolo, 
Sàoz, NigfflrVMnéllo, Cirau, Biaiico, 
Ttavisan, MotassuUi F. e Malacarne. 

Conlfari'. Franceschinis, Oattorno» 
De Miohieli, Pascalti, Petràcco, Sìni-
gagllatO'ulUojZuocheriG.P., Zuccheri E 

Toliinezzo 
~2. ~ P « r {•••liotìtiana di Torino 

floina — lia Società Operala ha di 
ramato un'avviso,col quale invita tutti 
gli 'operai carriioi a volersi iscrivere 
ondo fparlei}ipare alla gita a Roma e 
Torino in oocaslene delle osposizìoni 
dellBll. 

A questo scopo la Societik Operaia 
ha stanziato lire 460. 

Haniago 
~. Anntgato — li giovanotto To-

lusso Mario da Tesis.ivoleudo guadare 
a notte il torrente Meduna presso Ba-
saidella (Maniago), fu travolto dalle 
acque e trasportato a valle. I suoi 
compagni' non essendo Hiuscitl a sal­
varlo corsero al paese vicino ad invo­
care aiuto, ma por quanto volonterose 
ricerche; si' fecero il Tolusso non si 
rinvenne. Il oadavera dol disgraKÌalo 
fli trovato Mi domani sulle ghiaie del 
torrepte dove era stato gettato dalle 
onde' dmicide. 

Gadroipo 
3..—fCanalgllo Camunela. — 

Sabato 13 corr, alle ore 3 pom. è 
convocato questi) Consiglio Comunale 
per trattare diversi oggetti fra i, quali 
1 seguenti! 

approvazione del conte, consuntivo 
del wmune del 1903 -~ nòmina dei 
revisori dei conti in luogo dei riouo 
oiatarl ajgg,-, .Zanelli doti. Ugo e Pic­
cini Giuseppe. — concorso del Comune 
per le feste commemorati ve a Roma 
nel 1911 — sulla proposta costituzione 
pel servirlo di ul.aoìale sanitario ; ap­
provazione di un regolamento d'igiene 
per le oaae.oolonicbe — comunicazione 
della, (relaziona scolastica relativa al­
l'anno 1908909 e provvedimenti rela­
tivi. 

Pàlirianovo 
4. — Là ViisUà di domani aera 

— Come già ì giornali hanno annun­
ciato, sabato della corrente settimana 
seguirà'presso questo Teatro sodala 
«Gustavo Modena » una grande Veglia 
a benefloio della locale Casa di Rico­
vero; 

Lo'slatìoio con cui il comitato, pro­
motore ed organizzatore si è measu 
all'op^i;ae le numerose, adesioni giunte 
8 ché'coiftintiSnoa'veriire, dando'serio 
aCQdamento nell'ottima riuscita della 
iesta. per la quale vivissima è l'aspet­
tativa... .'dei forestieri. Si ; poiché pu-
chìsBÌmi sono i palmarini invilali.. E-
sclusi i palchettisti, i, quali hanno il 
diritto di ;partecipare alla Veglia che 
si tiene, nel loro teatro, tutti, quegli 
altri ..oittadiiii che, invitati, non sono 
intervenuti ai Ballo del Giovedì grasso 
ultimo; scorso, .non potranno questa 
Tollaj allietare dalla, .loro presenza la 
sala ampia, ma.... inospitale.. 

B qiiesta ad ogni modo va ora ab-
bellepdpgi ed iassttmendo un carattere 
di grazi» civettuola e primaverile. . 

Le, prime tiepide aure di marzo 
hanno aflggerito ai tre signori del Go­
mitala addetti, specialmente all'addob­
bo: Oapittino Donandi,'Guido Treleani, 
Attilio De 'Lorenzi, di non rendere pe­
sante l'aspetto della sala con festoni 
di stoffa, .ma di trasformare l'ambiente 
in una,,speoie ,di, grapde giardino. E 
peròratua d'edera scenderanno lungo 
1 palchi dal loggiope al piano della 
platea, e numerosa irose, dai più soavi 
profumi e dalie (Jorolle multicolori 
fioriranno' per quella aera non solo su 
i seni, delje , belle signorma ma nei 
palchi, mi( sul palco scenico, sugli 
scenari, dft per--tutto'.onde ricreate 
l'occhio e far respirare quel puro te 
poro primaverile ^i cui dalla campagna 
giungono le prjm.e; aure ristoratrici. 

E una speciale illuminazione alla 
veneziana farà piovere dalie cento lam­
padine eieltricbe nascoste in lampion­
cini giapponesi dalla corta vagamente 
dipinta, una luce' delicata e fantastica 
insieme. Cosi e il fruaóio delle seriche 
ve8ti,"e lo sommesse parole di cortesia, 
e le note voluttuose delle mazurche, ci 
riporteranno con la fantasia' a una di 
quelle, lontane feste seltecenteaohp in 
cui l'urbanità si sposava alia civetteria 
del nèò e della bianca parrucca, la 
grazia alla mòlle nemica delle canzoni 
d'amore. Ma non solletichiamo troppo 
con le' nostre parole il desiderio dei 
lettori ; ohe la sala non è poi tanto 
capace di comprenderli tutti,.. Dlciamu 
solo che ci saranno dèlie sorprese: 
chi verrà, vedrà. A. rivederci. 

Givldaie 
3. — Par raaattaixa. — Contra­

riamente a quanto ha riferito il cor­
rispondente delta Patria, nell' ultima 
tornala del Consiglio Comunale, i Ca­
pitolati medici vennero approvati In 
seconda lettura ; e cosi venne appro­
vata la sposa per l'ampliamento del 
cimitero ài Roalis, per dar postò «a-
ohB Mi morti dell'Ospedale, e non già 
a tutti i decessi d'oltre ponte. 

Oarrii - autamoblla -^ Il carro-
automobile della Ditta Maglatris di 
Udine passando l'altro giorno per 
Borges. Pietro, ha fracassato pareo-' 
chi metri di maroiapieiii In pietra. 
Venendo di frequente ci manderà in 
malora 11 resto e ci rannera, il sel­
ciato. 

Buia 
4 ~ aoclatà dparala — Ieri aera 

si adunarono i direttori della nostra 
Società Operala e dopo varia discus­
sioni passarono alla nomina del vice 
presidente. 

Ad unaniniità risultò eletto il signor 
Ippolito Oiorgini, 

A collettore e portabandiera ' fu no­
minato Il Big. Rggagnin Domenico.''—' 
Ordine del giorno — Domenica a corr. 
tutti a Tricesimol 

i ' inaugurazione 
* della ferrovia Gamica 

La QasiseUa di stamane r«oa; 
E' premurata la notizia data da al­

cuni giornali dell'imminente Inaugu­
razione della ferrovia O&rnioa. Finora 
non ne fu fissata la data, Ma per quanto 
ci consta là inaugurazione < uffloiale » 
non seguirà prima del p. v. settembre,. 

Notizie militari 
Per l'arruolamento 

dalla lava della olapa 1890 
Il Ministero della Guerra ha ema­

nato le consuete disposizioni esecutive 
per l'esame definitivo presso i Consigli 
di leva e l'arruolamento degli iscritti 
della leva sui nati nel 1890, le cui 
operazioni avranno princìpio il 10 corr. 

Le istruzioni non si diacostano gran 
fatto da quelle consuete emanate negli 
anni precedenti. 

Solo per l'accertamento della idoneità 
fisica degli iscritti si avverta che con 
questa leva entrano in vigore le va­
rianti apportate col R Decreto 6 maggio 
1909 agli articoli 1, 2, 4, e 11 dell'e­
lenco delle infermità esimenti dal ser­
vìzio militare. 

Con tali varianti si è inteso riente-
grare per la masslmaparta la dispo-
sizioBi dell'antico elenco delle Infermila 
{24 marzo 1892) essendosi osservato 
che le, modificazioni che erano state 
apportate all'elenco stesso col R. De­
creto 30 aprile 1800, avevano dato 
luogo-ad incoovonienti. 

Pertanto si è stabilito, e si racco­
manda di tener presente fra altroché 
per la debolezza dì costituzione grave, 
pel notevole deperimento organico, per 
la scrofola, l'infeziona malarica, l'infe-
zlooe sifllitica e l'oligoemia di grado 
leggero, la riforma può essere pronun­
ciata solo dopo trascorso l'intiero pe­
riodo della rivedibllità ; che qualunque 
sia la statura degli iscritti avanti il 
perimetro toracico di 80 cm. o più, 
essi non possono mal esaere riformati 
per deflcenza di perimetro toracico e 
che, indipendentemente dàlia sta,lura, 

, il perimetro toracico di cm 80 è requi­
sito di idoneità, ed il perimetro tra i 
75 e gli 80 cm. è motivo di riforma 
solo quando persista oltre il periodo 
della rivedibìlità. 

Seguono altre prescrizioni per le vi­
site per delegazione, per la visite al­
l'estero, ecc. e'J_ infine si couferma l'u-
bollziona da parte dei Consìgli di lava 
della prenotazione degli inscritti per 
le armi a cavallo e per l'artiglieria 
da montagna. 

CRONACA CITTADINA 
Scuola Popolare Superiore 

PSICHE - Bisleri Vedi avviso ia IV 
pagina. 

Spettacoli pubblici 
Glnamatografa Edison 

Programma per questa sera, domani 
e Domenica. 

« Costumi arabi », dal vero, della 
Casa Palhè Freres. 

« La fl,oraia parigina » dramma a-
mozìonante della Casa Pathè Freres. 

« La buona colla » comica, della 
Casa Pathè Freres. 

Caleidoscopio 
L'anamaattao 

4 Marzo, s. Oasltniro. 
fiFFEMERIDE STORIOA 

'4 Marzo 1687. ~ Muore a Udine 
Paolo Bisanti vescovo di Oattaro, am­
ministratore e valido aiuto, al Pa­
triarca. 

Ai signori Calzolai K^^X': 
lunqua IfvTOrp ài calzAtnre a (tomicilio. ^ Eivol-
gaiBi a M4KIA.,0REMEaE, Via Q j w a n o , vicolo 
Pa ngrasao iium. 3, UDINE. 

7nor»nlì'^fil'*'P'''^miala ditta Italico 
CUlibUII Piva. Fabbrica Vìa Supe­
rarlo - Recapito Vìa Palliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
'•'Vendita calzature a prezzi popolari '•• 

51 18 caso dei 
I quadri della Sala Aiace 

Il lavoro ferve continuo o febbrile; 
le vecchie case dal Oomuua e le anti­
che muraglie crollano a ora a ora sotto 
i colpi del maglio sallcndo nugoli di 
polvere. Dal parapetto della gradin»ta 
che dalla Sala Aice mette-agli attuali 
uffici provvisori l'occhio spazia libera­
mente fino a scorgere i negozi di yia 
Cavour. 11 terreno sottostante'è ingtìm-' 
bro dì calcinacci, di mattoni, di legna--
mù tarlato,di materialo ammonticchiato. 
Carri carichi di ruderi escono dal re­
cluto portando via ogni cosa vecchia, 
inutile e Ingombrante. < 

Gli operai attendono all'opera sotto 
l'occhio vigila degl'impresari. La scena 
,è movimeutata. Si abbatte, sì stacca, 
si porta via in un lavoro,ordinato ad 
alacre. i 

La spaziosa sala Aiace è ingombra 
di luttghtì scale portatili ohe toccano 
quasi il soffitto, di calcinacci e dì cor­
dami. 

Nel pomeriggio di ieri furono slac 
cate dalla pareti le grandi tele oha 
ornano la sala ; quella di Andrea Be-
lunello da Belluno (detto di S. Vito al 
Tagliamento,.1430-1495) rappresentante 
il Crocefisso!! •parecchiS'xnti;<iiu>ieo 
dipìnto nel M78 ; la tela del- Secante 
de' Secanti da Odine (1500, ÌU2) tela 
dì onore al LuògolMls Conlarlni 
Bertuccio eseguita nel 1618. 

Altro quadro del Secante de Secanti, 
oh'è stato tolto ieri dalle pareti, ò 
quello dipinto in onore al Luogotenente 
Giovanni Basadonna che ne! 1618, du­
rante le guerre del tempo, governò 
rettamente la Provincia e ornò la 
nostra città di opere d'arie provva-
dendola dì vettovaglie. 

Fu rimosso anche il quadro di Mar­
tino da Udina dotto Pellegrino da 
S. Daniele (1467, 1547) ohe rappre­
senta S. Pietro Apostolo nell'atto di 
consacrare vescovo d'Aquilela Sant'Er-
macora. 

Alcuni di questi dipinti sono atali 
già trasportati nella sale racantemsnte 
restaurate del Castello, ove troveranno 
posto anche ì rimanenti dì mano In 
mapo che verranno tolti dalla storica 
Sala. 

Nella ventura settimana verrà stac­
cato il grande quadro dal Someda,, 
rappresentante la calata degli Uugari. 
E' Un'operazione questa oha presenta 
gravi difficoltà; data l'ampiezza dalla 
tela che occupa gran parte della parete 
nord della sàia Ajace, dato il pesO' 
enorme del largo massiccio cornicione 
del quadro. 

Dalla sua nicchia polverosa, in 
mezzo a quel tramestio, la maschia 
figura guerriera di Francesco Diodo, 
dallalunga capelliera inanellata, guarda 
quasi cou cipiglio i profanatori che 
vengono a portar via i santi e le 
Mad'-.jne ch'egli custodi per tant'anni. 

Esso pure verrà tolto dalla sua nìc­
chia, come il busto marmoreo del suo 
collega, valoroso e benemerito Daniele 
Antonini dei signori di Saoiletlo, l'an­
tico Capitano degli. Archibugeri veneti 
a cavallo, che mori sloriosamente nel 
1616 sotto 1 baluardi di Gradisca 

La scena di distruzione ò pittoresca' 
è fa pensare alla vigilia d'una festa, 
quando la casa è aostopra, quando si 
smuovono gii utensili dalla pareti, sì 
ìubianoano i muri, si fanno restauri 
par qualche circostanza soleime. 

Il quadro fa pensare alla classica 
scena , d'annunziana della Nave, là 
dove i prodi lagunari Veneti costrui­
scono la Basilica gloriosa di S. Marco. 

Ma in mezzo a tanta rovina s'erge 
maestoso nella sua forte snellezza Aiace 
Oilen, e nelle divine nudità marmoree, 
col braccio levato in atto vittorioso 
sembra voglia esclamare ancora: Mi 
vo' salvare a dispetto degli dei. 

Gl'ingegneri hanno pensato anche al 
naufrago della rupe Giraa, e se non 
gli daranno l'ostracismo ' addirittura, 
esulandolo dalla sala, gli faranno un 
bel casotto di legno e ve lo chiude­
ranno dentro. 

II Signor Aiace bisogna che si ras­
segni a rimanere nascosto per qualche 
tempo. Si cònsoli pensando che slamo 
io quaresima, nella settimana dì passio­
ne. Varrà la pasqua anche per lui 

L'annuale Fiera pasquale 
dì Beneficenza 

Ieri nel pomeriggio sotto la presi-
densa del oomm. Pacìle ai radunò il 
Comitato d'onore p-r la prossima Fiera 
dì Baneficenza. 

Intervennero oltre cinquanta signore 
e furono scambiate Idee e pareri per 
giovare alla miglior riuscita della Fiera 

Alla scuola popolare superiore nel­
l'aula ma^na, ddl'istitufo tecnico, il 
prof. A, Oambarotto parlerà sul toma: 
«Funzioni'e igiene dell'occhio» con 
proiezioni. 

La ilaziona è Ubera a .tutt. 

Contrabbandiere che Impaizlsce 
in carcere 

- Russiahl Ermenegildo d'anni 23, 
nato a Spessa e domicilialo a Gramo-' 
gllano trovttvasi alle carceri fin dal 
22 novembre scorso 

Quel giorno venne arrestalo, od ecco 
come a perché. Era di notte, a presso 
Pavia d'Odi e il sottobrigadlera di fi­
nanza Maliardi liooco ohe faceva ser­
vizio di perlustrazione, vide un carro 
oaricodì ineroB di contrabbando pro­
veniente dal confine sulla strada che 
conduce a Udine. 

- Egli subito intimò 1' *all* agii uo­
mini che scortavano il carro, e quelli 
tutti fuggirono, meno il Rusaianl, che 
guidava e non l'eco in tempo a svi­
gnarsela. 

Tratto in carcern si venne a sapere 
ch'egli era in relaziono con altri con-
trabbaodierl- d'oltre confine, e di co-
cune accordo esercitavano il contrab­
bando. ' 

Hai primi tempi detta sua reclusione 
si mantenne tranquillo, ma ultima­
mente era Inqueto, a sì abbandoilò 
ad oscandescensa, e impreoaziòiil re­
clamando, la libertà, dicendo di voler 
uscire per i suoi affari. 

!̂ on gii si dava retta, ma egli di­
venne ancora più nervoso a pericoloso 
perchè ierlaltro trascorse ad atti vio­
lenti contro l compagni, contro i quali 
lanciava quanto gli, poteva capitare 
tra mano. 

Fu necessario applicargli la camicia 
dì forza par ridurlo all'impotenza e fu 
sorveglialo tutta la notte. 

Isrl mattina il dott. Pitottl fu a vi­
sitare il pazienta e na constatò legra-
condìzìoni mentali; nel pomerìggio dì 
ieri con Una vettura vanne trasportalo 
al Manicomio provinciale. 

Mercato del I giovedì 
AUmarc&to di ieri si ebbero: 
Vitelli entrati 102, venduti 80 da 

L. 75 a L. 330. ' • • 
Vacche entrate 47, vendute 7 da 

L. 198 a L. 370. 

Tutte diedero affidamento di interes-
sarsi e parecchia aderirono di costi­
tuirsi in speciale Oommiss'one per re­
carsi a raccogliere le offerta in denaro 
e le adesioni par l'invio dei doni. 

Ogni cosa fa sperare ohe il ganlile 
interessamento del.la benefiche signore 
contrlbulaca a rendere la Fiera vera­
mente grandiosa. 

Una elrcolara 
al prsfattl ooniro ia malaria 

U Pi-esidente de! Consiglio, ha in­
viato ai prefetti dal Regno la seguente 
cirooiara : 

« La lotta contro il grava flagello 
della malaria costituisce un cosi grande 
interesse economico sociale sanitario 
per il nostro paese, olle anche que­
st'anno 6 • pit'i ancora ohe negli anni 
decorai, essa dova essera proseguita 
ed inlenaillcata in modo da assicurare 
la più ampia realizzazione possibile 
dai benefici intenti, cui, sono ispirate 
la leggi speciali votate dalla provvida 
previdenza del Parlamento. 

Compreso di tale necessità, ho il 
dovere di richiamare la speciale atten­
zione dai signori prefetti, alflohè la 
preparazione dell'opera da apìegarsi 
in quest'anno, venga fin da ora ini­
ziata con la maggior diligenza e con 
lo studio accurato dì tutti i particolari, 
per conseguire ia più intensa e profi­
cua applioazioiiB di tutti i luezzi di­
sponibili, come par indirizzare, vigilare, 
ed Integrare l'azione degli ami locali, 
cui le leggi vigenti affidano compiti 
di tanta entità nella lotta antimala­
rica ». 

Amaro Bareggi ^^^iV'' 

Mezza quaresima 
Ieri sera al Club Unione, vi fu l'an­

nunciato Concerto preparato dàlia Pre­
sidenza col gentile concorso della sig.na 
Ida Maria Perusini, della march. Maz-
zone-Muratti, del maestro Franz, del 
co, Marazzani-Visconti e del tenente 
Trenti. 

Tutti i numeri del programma fu­
rono applauditissimì e dimostrarono 
la valentia dei singoli esecutori 

Dopo il Concerto vi fu un ballo ohe 
si protrasse animato fino alle 2. 

Il ventre di Udine 
Durante il mese di Febbraio vennero 

abbàttuti i seguenti animali: 104'buoi 
1 toro, 96 vacche, 3 civetti, 2, cavalli 
1035, vitelli, 8 pecore, 2 castrati, e 
315 suini. 

Il paso complessivo delie carni ma­
cellate fu di quintali 1546.03. 

La carne macellata fresca prove­
niente dal forese fu, di quintali 11.09. 

Stalloni Governativi 
Prossimamente arriveranno iq questa 

Citlii, provenienti dal deposito di Fer­
rara, i diie stalloni goyernatìvi desti­
nati a funzionare presso questa Regia 
Stazione dì Monta Equina, dal Marzo 
al Luglio a. 0. 

Uno sarà adibito a coprire la cavalle 
di grossa t^lia, tiro pesante; il se­
condo, quello da tiro lo rgero, trottatore 

americano. 

FederHzloD» Magistrale. F r i à D a 
Un ordine del giorno 

Pubblichiamo il lungo ordine dal 
giorno votato domenica dai Consiglio 
Provinciale della Federazione Magi­
strale in merito al progetto Daneo per 
rifortna della Sauol.s Primaria. , 

Quest'ordine del giorno verrà cotnu 
nicato — come sarafa^to dattitte le 
associazioni delle Pi-dvincie d'Itàllit —• 
a tutti i deputati della regioni per in­
teressarli direttamente nella questione 
della scuoia Primaria e dei maestro. 

Or-dine del gtorni 
« Il Consiglio direttivo della Fede­

razione Magistrale Friulana, preso in 
esame il disegno di legga del Miai taro 
per il riordinamento della scuola pri-
maria, mentre plaude all'iniziativa del 
Governo intesa a risolvere i problemi 
relativi all'Amministraziono scolastica 
provinciale e ceiitrale, alla direìiìona è 
alla vigilanza delle scuole, alla costru­
zione dagli ediflcl scolastici, alla ri­
forma graduale dalla scuola rurale 
unica, alla latta contro raoalfabetlsitio 
in modo diretto con l'istituzione della 
scuola ret̂ gimeotale affidata a Maestri, 
al ripopolamento e all'aumento delle 
scuola normali ; ', 

OònsidaraBdp 
che ir disegno di legga esclude a torto 
dai consorzi i comuni maggiori, ab­
bandonandoli a un'autonomi» perico­
losa e starile, con danno degli stessi e 
del Comuni minori che da quelli po9« 
sono avare notevole impulso e indi-
tizzo moderno? 

che provveda inadeguatamente si 
miglioramanto economico della classe 
magistrale trascurando le sorti dei 
maestri urbani specie di 2.a e 3.a 
classe; 

Oha per la continuità di carriera 
dal maestri a del dirattori non è va­
lutata coma di dovere e di consuetu­
dine iu ógni altro ordine di impiegati 
l'anzianità congiunta al servizio lode­
vole ; , • 

Che la classe magistrale ò scarsa­
mente rappresentata in seno al nuovo 
ente provinciale; 

Che l'esclusione della classi miste, 
specie superiori, fatta dalle, vigenti di­
sposizioni legislative ai maestri e l'am-
missìona delle maestra nella maschili 
anche superiori alla terza, non sono , 
vantaggiose né alla classa magistrale 
nò alla scuola; ' • . 

Che le bórsa di, studia presso la 
scuole normali, possono costituirò 
mezzo indiretto dì miglioramento alla 
condizioni economìcba dei maestri se 
conferite di preferenza ai loro figliuoli; 

fa voti 
che i rappresentanti politici della 

provincia cooperino alla sollecita ap­
provazione del disegno di legge miglio­
rato in conformità ai seguenti criteri ; 

I. che gli stipendi dei maestri dejié 
scuole urbane siano aumentati come 
quelli dalle rurali ; • 

8. che per i. maestri della cìtìà di 
oltre 80 mila abitanti sia stabilito un 
mìnìmun' di L 2000 senza pregiudizio 
del diritti acquisiti e un'Indennità di 
residenza non inferiore al decimo dello 
stipendio effettivamente goduto da pa­
garsi in parli uguali dal Comune e 
dallo Stato ; 

3. ohe anche' ì Comuni óapolaoghi 
di circondario siano compresi nel con­
sorzio scolastico; ' ' 

4. che II numero dei membri da 
eleggere dal Governo sìa portato a 8 
a ohe fra assi debba esservi un'inse­
gnante di scuola normale, uno dì scuola 
secondaria, un magistrato e un medico; 

5. che 1 Comuni coniorziati abbiano 
a eleggere 0 membri, del quali 3 scelti 
dal Comuni Capoluoghi di provincia e 
3 dagli altri Comuni, col sistema dallo 
scrutinio dì lista e dellla rappresen­
tanza dello minoranze; 

e. che sìa tolta ai Oonsìgli provin­
ciali li diritto a lina rappi!eaeutanza 
nel Consiglio scolastico ; • ' ' ' 
. 7. che il numero del rappresentanti 
della classe magistrale in seno, al fu­
turo Consiglio consorziale sìa portato 
a 4, dei quali du^ maestri e due di­
rettori ; 

8, che nel Consiglio superiore dall'i­
struzione, primaria alano àminaasi a 
part3oipare tre rappresentanti dèlia 
classe magistrale da essi dirattamente 
eletti ; 

B; ohe metà dei posti ohe si rènde­
ranno vacanti per effetto della nuova 
legge ora e in sèguito nella direzioni 
didattiche e negli ispettorati siano ri" 
servati rispettìvamonte a maestri a' 
direttori da promuoversi per anzianità 
congiunta al servizio lodevole; 

10. che non vi siano direttori por 
incaricore, con ìnaegnam'entù ; ••" 

U, ohe ì maestri possano reggere 
la scuole miste e che le/ maestre non 
siano ammesse a insegnare nelle òlassi 
maschili oltre la terza; -

12. che le borse di studio pfesso la, 
scuole normali a parità di merito alano 
conferite dì preferenza al figli di mae­
stri elementari. 

E si augura che il Governo, perse­
verando nella sua opera di riforipa,-
vogiia occuparsi dal Monte pensioni 
dei maestri e della condizione giuridica 
ad economica delle maestre d'istituti 
infaiitili. 

Fer le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufflcio d'Amministrazione del giornale il PAES3| 



IL PABSB 

500 tessitrici 
dalla Tessitura Udinese in sciopero 

. Ls «auta dallo aoloparo 
Stamane allo ore nove si sono messe 

io isctopero ciaqusoeoto tessitrici della 
tesslUora Udinese. 

Bé-cause dello sciopero sono mol-
tepliai. 

Di-qttalóhe tempo le operaie sono 
colpite da grosse multe che-falcidiano 
conÉliìerevolmente il loro salarlo quin^ 
d l o l i V ì i l o ; / * ' J ; •;;•;;•,;• • ' . f v / ': •;•• ••• 

CaiSnuòtìt difeìsidtvà dello stabilimento, 
avrebbe iftlròdotto iuri sìsteinà assali 
rigoH>BO di'ooiìtfblltì'del tsMUtl ê  ove 
questi non siano rispondènti comple-
tanipte alle esìgenjia tecniche,: impor-
rebBÈ delle multe ohò lo operàie dicono 
spro|0ràionato ai salari e troppo o-
neròSS.' 

iMlm esse .dlchlarono .unanime-
mantfl ohe per là scadente qualità del 
fllafc'hon possono fare una produzione 
quaBìdallaiilrezione si esigei 

Dujjante: il passato eseroiaìo : le flian-
aiorè:guadagnavano in media dalle 
quaÙórdioi alle 18 e anche alle 16 
lireSjlèttimftnali, Ora le multo ' molto 
ffeq'ìljìitl è troppo alte avrebbero ri­
dotto: i «alari quasi alla metà. 

Queste, secondo la versione delle 
filandiere sono le ragioni del malcon­
tènto: che da un pezso serpeggia n^ltà 

••.fllandm;.' 

t e ^ r glònrilella Direzione 
La direisión^ dello stsbiliiiieatq dice 

che le operàie èàègilivahò iin lavoro 
troppo 8o4dent« e ohe pardiósi rende-
vani) necessarie delle multe che a poco 
a pàèo Hescissero a meglio disoipliuare 
ed #• perfezionare il lavoro';; t e operaie 
lavbifaiio a cottimo e guadàguànp tre lire 
•per'uogni pezza oòtne; guadagnavano 
durlhte 11 passato eBerèlzio della Tes-
s l t u t k , ' •' -••••-. •• " ' v . •'"'-, 

L S ragioni dello sóioparo starebbero 
uoìoÉimente, dicono sempre i dirigenti, 
nella sobiilaziona di poche indisclpli-
nateia non io altro. 

ir movente dello sciopero di stamane 
Solhtarielà 

L& ragioni che si, : aooainpano da 
una parte 0 dall'altra le abbiamo esposte 
cosi frettolósamente e' soiamàriamente 
come sbbiaiiio potuto raocoglìèrle nella 
brtìv?ora di tempo che l'uscita dei gior-
naiéjji concedeva. 

11; fatto ohe ha dato motivo al mal­
contento delle operaie di Booppiareiu 
unainanifestazione di iprottista é di 
piccola entità. 

Stamane due operaie sonò state taul-
-late ;e natui^almento hanno' recianiato 

Uiia di asse à riuscita a farsi dimi­
nuire; la milita, l'altra no. Questa dif-
fereaza, interpretata òome un'ingiusti­
zia, ha messo in improvviso fermento 
gli androni dello stabilimento e arre-
statò; il lavoro, fra alte grida di prò-

. testa, 
A-loune operaie si sono recata in­

nanzi al|a direzione e tutte le altre la 
haniiò seguite. 

Sìi-è parlamentato un poco, quindi 
unatfolla di cinquecento donne si à 

• accalisataàll'uscita dello stabilimento 
emettendo girìda di protesta a chiamando 
a gran voce gli uomini, circa un oan-
tinaio, cha non mostravano di aver 
nessuna vòglia di abbandonare il là-
'voro.', .^.' 

t,à dltnortrazlono par le vie 
; Mentre si gridava e si attendeva 

che tutte nello stabilimento lasciasaaro 
il lavoro a si unissero al.grosso della 
scioperanti, è, stato chiuso il cancello. 

Le scioperanti cantando e prenden­
dosi, in iMnehe, Ale, a braccetto si sono 
allontanatatedallo Stabilimento e per 
Via Poscolie, per Via Cavour, per 
Piazza Vittorio: Emanuela, Via della 
Posta, Via Loyaria e Piazza del Patriar­
cato sono salita in Castello. 

Qui; una sorprésa le attendeva. La 
Camera del Lavoro non c'èra, più. 

La turba si è fermata, si è sparpa 
gliata per la spianata indecisa siii da 
fare, poi si.è riunita ed è ridisceaàin 
Piazza Vittorio Emanuele per recarsi 
innanzi'all'abitazione dell'on. Girardini. 

Una ooinmisslane di soiopsranti 
dàll'on. Glràrillnr 

Una; òómoìissione si è presentata 
alla porta del nostro, deputato e ha 
chiesto di essere ricevuta per confe­
rire coiron. Girardini. 

L'on, Girardini ha subito ricevuto 
nel suo studio la coinmissione delle 
tessitrici ed ha ascoltato la lagnanze 
della operaie. 

— .Noi — hanno detto asse — siamo 
ridotte in una condizione ohe aasolutà-
mentéi non ci perinette di vivere. 

: Menlrs una volta guadagaayamo dodici, 
quindici e anche sedici; lire par setti-
mona; siamo ridotte a guadagnare ap­
pena otto 0 nove lire per quindicina. 

Questo per le cattive condizioni in 
cui si trovano gii strumenti di, lavoro a 
per là peasima, qualità , dal fliati. Ma 
l'esiguità dei salari. è ancora diminuita 
dallàfrequànza delle multe di cui siamo 
bersaglio. 

Si pretende che:si;,eseguÌBoanò la­
vori tècnicamente perfetti, senza for­
nirci gli strumenti adatti e il filato 
della voluta qualità. 

Noi siamo tutta operaie che da cin­
que, da dieci e ;flno da quindici anni 
esercitiamo il mestiere dalla filan­
diere e mni ci siamo trovata in con­
dizione còme questa. 

L'Interessamento dell'on. Girardini 
e del Sindaci) Paoile 

Conosciute le ragioni del malcontento 
della tessitrici l'on. Girardiii!, ha pro­
messo di intereasarsi alla questione, 
interessando contemporaooaméntB an­
che il Sindaco còmm. Paoile e racco­
mandando alle componenti della commis­
sione di Invitare le loro compagne a 
SGiOglierai, con la. m assi ma c.il m a,; con­
fidando ohe la vertenza vorrà appia­
nata; nel miglior modo possibile. 

; / Dadaia :lalala :— Questa ;;; ffiattioa 
vèrso le otto certa Oosatto Pasqua fu 
Giovanni d'anni 81, mentre ;aòoudiva, 
allò solite faccende •domestiche nella 
sUa casa a Pasian di Prato, cadde in 
malo modo presso 11 focolare. 

La ,caduta fu ; disgraziata, davvero 
poiché la; vecchietta abbandonò tutto 
il poio dèi corpo sul braéóio.'destrÒ. ; 

Dovette affrettarsi e portarsi in car­
rozza "al nostro ospedale "dove 11 dolt. 
Fabiani la modloò riscontrandole ; la; 
frattura delle ossa ; dell'avambraccio 
destro. N M guarirà; in mano di,50 
giorni. 
Issloiii e ferita aocldenlaii - Cozzi Guido 
d'anni 2Qj;;di MariOj.da Udine, fornaio, 
u,medicato por ferita lacera;al;dorso 
della mano destra prodotta dai una 
schogjgia.; di legno. Guaribile in sette 

;giorDÌ.,' 
;s T-;Càrlini Àllredo^fii Luigi, d'anni 
17 agerite di studio, riportò Una di­
storsione: al piede destro guaribile in 

- sette; giorni, ; v: V , ,;;•'; > : ,;-•>,.;-;;'••-'• 
; --'Olivo Pietro, di ; Giosuè, d'ànrtl 
21 (Riziii) fabbro ferraio, ventio mèdi-: 
càtO per ferita da punta al dorso dalla 
mano sinistra,' guaribile in setto giorni. 

— Potarls Lorenzo :d'anni 87, ope­
raio, fu medicato d'Un • fleminone pro­
dotta da ferita all'avambraccio destra. 
Ne. avrà por dieci giorni. 

Varie di cronaca 
Assemblea del Club Unione. — Quésta 

sera allo Ora 8.30 avrà luogo l'assem­
blea dei soci al Club Unione. 

Lieto gyonfo nolla famiglia Teodoro 
FlaObolto - - I e r i la moglie del aignor 
Teodora Fischetto diede alla luca un 
bel: maschiotto, auguri ài padre, alla 
puerpera ed anche a l neonato. 

Sensali di legna in oontravenjlone — 
Ieri, mattina i vigili urbani hanno po­
sto in cQuiravènzione Urbanig Seba^ 
stianoe Urbanig Antonio, padre e fl-
glio, perchè nel subburblò di via Prao-
chiuso esercitavano il mestiere di sen­
sali per la vendita di legna da fuoco 
essendo Sprovvisti d^lla dovuta licenza. 

.Boneflcenza — Per onorare la me­
moria della Signora Anna Baldasai-, 

iSlringar! le di lei figlie elargirono alla 
Congregazione;di,Carità L. 50. 
; La presidenza vivamente ringrazia 

La morte del gèrento del "Crociato,, 
—- Ieri .inaltìna, dopò lunghi malattia, 
si spegne'.'a Azzan Augusto, nell'età 
d'anni 47, gerente;dal giornale il 
«Crociato». • 

Bollettino dell'Intorno — Tipa delegato 
a Novara è trasferito a Tolmezao. 

al la caccia col lUoile, mediante r i ' 
chiamo dei gufo reale in località fisse' 
degli uccelli rapaci a di corvi., e cor­
nacchie che resta sempre permessa. 

2, Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo l'asporto, la manomissione, la 
vendita di nidio di covata salvo, per-
l'asporto e per la manomissione, il 
caso di glustmcatà necessità; e sono 
pUrè;-:proibite la compera a vendita di 
«acoiagioDè-s di ucceltagioiìè durante 
l'epoca in cui l'esercizio diiUa caccia; 
è ;rlspettivamènte vietato. 
: ::3; Là caccia dalla lèpre, del oamo-
Siilo (f'M capriolo èiì sempre proibita 
dove il terréno è coperto di,neve. 

Movimento operaio 
Lega tipografi di Udine e Provinola— 

,1 soci sono invitati ad intervenire, àl-
l'asserablea ohe avrà luogo Sabato 8 
Marzo allo ore 8 alla Càmera dèi La­
voro: In via:: del Teatri par discutere 
sul Seguente Ordine del-giiirno:-. 

Relazione morale i finanziarla:; Au­
mento della quota settimanale i Per 
una gita in Provincia ; Comunicazioni 
del Comitato. 

Per la proteÉoe degli uccelli 
Il Circolo dei cacciatori 

e la Deputazione Provinciaié 
La Presidenza dal Circolo dai cac­

ciatori friulani: ha inviato a tutti i 
Sindaci della Provincia una circolare, 
nella quale, ricordata l'urgenza di 
energici provvedimenti- contro; la di­
struzione degli uccelli, specie nell'epoca 
della nidificazione, si pregano le Giunta 
comunali a presentare all'approvazions 
dei Consigli un ordine dei giorno in.cui; 

1. Si facciano,soti perchè i termini 
annuali per l'esercizio della caccia 8 
della uccellagione, comunque esercitate,: 
vengano al più possibile limitati; 

2. Si dia moàricò ài Capo dall'Am-
miniatrnzione CotnUnàle di impartire 
speciali a precise istruzioni alle guar­
die campestri affinchè le leggi e rego-, 
lamenti vengano scrupolosaoiebte os­
servati, 

La Deputazione provinciale dal oahto 
suo, presenterà al Consiglio la seguente 
relazione onde restringere i termini 
della caccia ; V; 

La Vostra Deputazione, tenuto conto 
dei voti espressi da molti Comuni della 
Eroyluoia, da. Istituzioni agrarie e da 
Circoli di cacciatori che chiedono re. 

:,8trizione di tempo e di modo nell'esèr-
ciziodella caccia per il bene dell'agri-

: Cottura, per: la tutela della: proprietà 
è per la conservazione, delia, razze, vi 
propone di approvare per l'anno vena­
torie 1910-11 i r seguente ordine del 
giorno : : 

1. La caccia col fucile e la uccella­
gione con reti, lacci, vischio ed altri 
artifizi sono permesse dal I settembre, 
a tutto 31 dicembre: 1910 eccettoate ; 
4 a) là caccia colla, spingarda ohe si 
aprirà solo nel 15 ottobre 1910; 

n) la caccia col fucile-degli uccelli 
palustri ed acquatici e della beccaccia 
che si, chiudorà col 30 aprile 1911 ; 

o) la caccia della lepre esercitata coi 
segugi, coi veltri 0 con altri; cani da 
corsa (mediante fucile o senza) che si 
aprirà'soltanto n e l l novembre 1910; 

d),:la caccia col: fucile del camoscio 
a dal capriolo oha si chiuderà col 30 
novembre 1910; 

NOTE E NOTIZIE 
ielfatÉa delprocesso del Russi 
i magistrati - I giurati 

il collegio di difesa 
Presidente della sessione della Corte 

d'Assise dinanzi alla quale si discuterà 
11; processo ' del: russi, è li consigliere 
d'appello oavalier Angelo vPusinato; 
P. M. é 11 procuratore ' generale oav: 
Vittore llandi. ' , 

Ièri .cominciarono ad assuniero, la 
loro funzioni : in un procèSBo di pòóà 
impoi-tanzn, che rièhiamò-però grande 
quantità di gentev perchè si::doveva 
procèdere all'estrazione-dei giurati. 

li: grande processo, che già si prevede 
<lureràdue. mèsi.ha fatto piovere una 
quantità enorme: di domande di esen­
zione da parte di giurati, domande 
corredala da plichi di documenti prime 
naturalmente le dichiarazioni mediche. 
; E :lè malatttie sono delle più cu­
riose'! •- - ••.:-::.:,;:,.'-• 
: Uno di Meolo si dichiara affetto dà 
miopìa 0 lombaggine Oronica; inter­
viene all'udienza, ma afferma che 
soltanto uno speciale cerotto milanese 
che-sopporta da tre giorni, potè te­
nario in piedi. Pare una ràolcime ! Un 
altro adduce affezioni croniche al ven­
tricolo. Un terzo, ohe si presanta al 
bahoo: dal presidente con passo da 
bersugliere, pretesta niènttìnieno che ha 
l'atassia locomotrice. Ma''Sopratutto è 
diffusa la nevrastenia. Si : pària anche 
di profonda debolezza e di catarri di 
vana natura, e perfino si discute su 
di una paralisi progressiva, v . 
• 11. P, M., non e,:a dir vero, molto 
imbarazzato nei iformulare, le: sue prò-: 
poste e il prlisidante pronuncia sen-: 
teiizà per la:quale l'udienza dovrebbe 
diventare niente altro che un ospitale. 
Rimangono infatti iiì servizio giurati 
che soffrono dolori intestinali, clÌe non 
possono rimanere termi un'Ora' conse­
cutiva, che si trovano in, condizioni 
auricolari, spaciaiissime, òhe sentono 
continui ronzii. e fischi, e pure genìa 
che,:fac6ndo di necessità virtù, mutano 
il loro aspetto : trista di prima cosi da 
scherzare sulla loro stessa sventura. 

l'ungerà da interprete nel processo 
il dòtt. Guglielmo Passigli; della :Bi. 
blioteca Vittorio Emanuela di Roma, 
che assistette già il giudice .istruttore 
durante r istruttoria. : ; V 

11'collegio di difesa è Ora.costituit,), 
definitivamente ; difensori del Naurnow 
sono;, avvocati ; Kèriacciòli, ; Driùssi,. 
Marigonda ; per la :TarrÌoivky.- Uiena,-
Vacchini, Gotti ; per Prilulcow: C«-
raiti, Luzzattl, Floriàn; por;'là oama 
riera Perrier,;.: Jaechia, Elia Musatti, 
Alberto M-aaatti ; parte civile: Fedèr 
a Oarnieluttì-

ANTONIO BORDIMI, garante responsabile. 
Udina, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip BardBSCo 

Orarlo Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebb» ; LunoB.8* — 0. èS— D, 7.68 — 
;0. lO.BB - 0. 16.44 - D. 17.16 - 0. 18.10. 

fM Oo-TnoM : 0 . 6.48 — 0. 8 -— 0. I2.S0 — 
M 1B,42 — D . 17.26 — O. 19.66 

per 'VeUMlai 0. 4 — A. 5,46 l—- A. 8.20 — 
D. 11.86 — A. 18.10 - A. 17.S0 - - D.' 30.6 
— LUMO20.82*. 

per 8. Qiorgio-Portogruaro-Vanesia : D. 7 — 
Milli 8, 18,11, 16.10, 19.27, 

potCiviOaleì M.6.O0 —A.B.85 ~ M . 11.00 — 
A, 18.82 — M. 17.47 — M. 20.00. ; , 

per 8. Qlorglo,»i6»te ; M. 8 — M. M i l l — 
M. 19.27. 

ABBIVI A UDINE 
U Pontobda: 0. 7.41 - D. 11 - - 0. 12.44 -

kj. 17.0 — D. 19.46 — Luiao 20 27* —0.22.08. 
da OomoD.; M. 7.88 - D. tl.8 — 0. 12.60 

-^0.16,28—0.19.42 — 0.23.68. 
U Vaoeilsi A. 8 ,20- Lusso 4.88»— 0.7.48 ~ 

forale de OwarS 7.18 — 0.10.7— A. 13.80 
— A. 16.8C — D. 17.6 —A:22.60. 
d>Tr»vi<o — 14.19.40. 

d» Vonosia-Portdgruato-S. GHorgio ! A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 18,10—M. 17.86 —A, 21.48. 

da fflvidalei 7.40 - MV. 1).61— M. 12.00 — 
Misti 16.67, 10.21, 21.28 

da Trieato-a. Qiorgio: A. 8 80 —,M. 17.36 — 
M-21.46. 

(*) Si effettua-soltanto nella stagiono invernale. 
Tram Udine 8. Daniele 

Parlonso da I/dlne (Staziona F. Q.)i S.26, 
11.38, 16.9, 18-18. — Joslivo fino « Figagn» 
oro 183. ArrÌTO a Fagagoa 14.4. 

Attivo a S. Daniele: 9.67, 18.11, 16.47,-19.60. 
Pattonz» da 8. Daniela.- 6.68, 10,66, 13,8Ì, 

17.40. — Fallivo da Fagagna ora 16.80. Attivo 
» Udina 17.81. 

:-, Attivo : a Udine (Staziona P; Ct.) : 8.26, .12,83 
19,1», 19,8. 

Ferro - China Bisleri 
11 Chiarissimo Prof. Hi\*\tUm» 

LUIGI SANSONI, di­
rettore delia Casa di 
Cura per la malattie 
degli organi della di­
gestione ,, in Torino, 
èotiv.e 1 : " 
•' « Noi: FERRO-GBilNA BISLERI l'as-
«Booiaziòiie del farro colla otiina rie-
«sOé •utiiissittla pei- tonificare il si-
« stèrna digerente dai gastroenteropa-
*iiei e rinvigorire il sistema nervoso 
« san pre, compromesso in tali amma-
«la t i» . : 9 

Acqua Naturale ——-
^-%--d> PETANZ 

la nalglliira • plil ccoiianilba 

È Q U A DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

A , j B e l a F a b r i s • C . - U d l n » 

" F Ì E R N E T - B R A N C A 
Specialità dal 

FRAtÈLLl BIIANCA 
M I L A N O 

AmaPD Tonlooi 
- émréhprant»! --, 
Aperatlvoi Dlgsatlvn 

lìiiardmiUe;(onMiiio g; 

Jtì%, 

Il ,VBBO ESTRATTO DI 
CARNE LIEBIO pttsenta 
una teale economia a) towpo 

; IV a di daoato, poioiii d i uu 
Ì V \ imraodlato ottimo brado. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMilO CLOiERO 
Madlco-Chlrnrao-Dantlata 

dall'EcolB Dentairo di Patìgi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
,tiflciali:— Dentiere in oro a oàuoiù ~ 
Ottui-arioni in cemento, oro, porcellana 
-~ Raddriazamenti corone e lavori a 
ponte. 

RIOève dalle 3-12 alle I4~1B 
UDINE - Via dolla Poa la , 3B, l.° p . 
; ; : ; TELEFONO 258; 

CASA 
ASSISTENZA"" OSTETRICA 

per 
SESTANTI 8 PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
'DIRETTA 

dèlia levatrice sig Torssa Nodapì 
: con consulenza 

dei primwmtditt ipwabli dell» Btgione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

UDINE - Via ClovannI d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

ilSIRVATlVI 
E N O V I T À I G I E N I C H E 

I ili «oiiiiiin-, vc.qcica di ricreo ed affini per 
Siaiwytio^irinori, i ini.ctliori conosciuti amò 
«li oggi. CtilaUxjO griitìa in bmta suggel-

I hfn e non tuìir.ir.la tHt-mmlo /rancoholìo da 
] CEitt, 20. Mnp&ima BegrctoKza. SctÌTerej 

" Igltns „ Cassila Postilo 636 - Mllam. 

NON P I Ù 

MIOPI-PRESBITI; 

VISTE DEBOLI;; 
- Il OlOEli II unico 0 eolo prodollo ut mondtiV;; 

che leva la «lancliezza dogli occhi, eviti il W;:: 
logoo di potlMo le lentì. Dà ona lnvidi«bil!|: 
viali «nello « ohi (osse setlMgen»™. Opinoolffs; 
GRATIS. Sotivoio W. L a g a l a , vici) 3» S M , : 
oijcdmo, I, NAPOLI. , ,';•;--

A. ,RAFFAELy ':§ 
M,™ Chirurgo Dentista jgi 

frenitelo con «Miglia d'Ora a CrM*;!-

Piazza MBreatoniiovt), 3 ( « s. oiMomo::: 
UDIMB .: •,fe-f, 

^ _ Telefono 3-78 :;,;,' 

Per prossinia Stagione; 
Il sottoscritto si pregia . portale a 

conoscènza del Jiibbllco di aver aperto ; 
in .Via della Posta,. N, 48, una: aarto|ia. , 
Si asatoè quàlun5tìe;,o0ntoÌónè;ai(Sèt;:;i 
stili a prezzi da nòli temere oonèor-;;;; 
renzà «cuna;-'';••-' -•; '^'•••'•'ÌKÌ VI •:,-::? 

Fiducioso di vedérsi onorato da nij-gi 
merosa clientela, assicura fin d'ori la; H 
perfèlta esecuzione dèi lavori ,e-:ls5g« 
massima puntualitSi nelle consegne. ììi 

BASOHIERA ALOIDE J ' ' 
Sarto --Via deiUa, Posta, 48. IM 

Slabllimaiite à lnamatoara f l eo 
di pFlmlaklmo òFil lna; 

= L BOATTO = = Ì 
T U T T I - J . ' a i O B i M r - . ^irl':-

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 8 3 ; . ; • ' 

• E l GIORNI F E S T I V I 
dalle «b alle iS e..dalle 14 alle 2 

Ptezzi serali I Cont. 40 i &d|| IO* -
Ahbcuamanti oodibiii o BoiuaUmitepn ao tip-
rowQtaxioni I Ptimi yoBti L. SB.ÌQCOOIIÌ h. Sa 

tToDdittt 0 noleggio machiaatiQperfeiìoaato a , 
politicale uinma norìtà. 

CASA DI CURA 
( \pprovata eoa Deoreto dsUa B. ProDatiora) 

PER LEMALATTIHDI 

del àotl. Gay. L. ZAPPAROLI tpeolallata 
U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 0 

vìsite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. Tàlelooo 3l7 

w r Per inserzioni sul 
PAE^E rivolgersi esoiusi-
vamdLte al nostro Ufficio 
4 ' A TyMTiinistrazif>n(v. 

Premiata Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 

QlrolQnio barbaro 
Via Paolo Oanciani, N. 1 — U D I N E — Telefono Num. 2.33 

Tor te e Pas t a fresche tutti i giorni — Blscolti assor t i l i delle 
primarie fabbriche — Càramolle e Confetture finissime, Gioooolatini, 
Gianduia a fantasia, Oioooolato nazionale ed estero — Spacla l l tà 
Cioccolato Foglia — Finissimo T h à l d a v y a t in vasetti e sciolto 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. • : 

Servizio speciale in argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convenlentissimi, tanto in città che in provincia. 

L ' Ò t l O BASSO IWEDICINALE (bolllglla normale L. 2 .2B -
graii-.lc L. 4 - s'r.igraiitle L. 7 ; per post,i L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vende in tiilto le l-arin.'icie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso to-
daiu e la Sa.'ìsioLlina, licosUtnenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel l.bro del iiiof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
d,i P , S a s s o e Figli - OVieglia, Produttori anche del famosi Oli 
Sasso di pura ollv.i da tavola e da cucina. 
— Opuscoli in cinque lingue. 

- Esportazione mondiale. 

,5i;.,;sH*^Si%SS-5ffiaaSsi!k»SS»SìBSi3Iìai 
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B^SiB^^KÌsfflS 

IL PAESE 

Le inscrxioBi si ricevono esclxisi'^ttttìétìtè per il PAESE presso rAmministvaKÌono del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
==r-:,.,...,. assumenti costriizioni nel Yeneto/," ;,-—====; 

MiCE IDR&ULIC& e CEMENTI POR 

^ 

delia Ditta 

Gif! 
m 

offirpiio le maggiori garanzie e si vendono a prezzi n^ 

Hilvigazionè Generale 
ITALIANA 

Soeiolà rlonlt» FLORIO a RHBATTINO 
Gupltale BOcìalQ ficaetwù « varaato 

U 60,000,000 
, lUpprtseatanBa sociale 
UUlnB - V i a AqHHola, 9 4 

lERVizTmTALI 
calar! a commarclall 

per le Amar lcha , 
le Indie, Massaua, 
AlaMandrla, l'A-
Moa HledHBrranea, 
Napoli, Palermo, T u• 
nlsUaGreoìs,S^1yr-
ne, Salonicco, uo-
stanllnopoll, Gal&tz, 
Bralfa. Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peri pasaeg-
gìeri- Luca elettrica - Riscalda-
datoButo a vapore - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta, sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

par 1)11 Bcall dal Paclfloo 

; alaggi olroolapi oolerl 
Itali»; Mti» MeaitercaMa, Gteeia 

Coatantinopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
initutte le cittèi del Mondo 

OIREZIONE GENERALE 
ROMA - VialdoUa Mercode, N. 8, p. a.» 

jPer iaforniazioni ed imbarchi 
pasaetsgieri a merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

?yia Aquileja, n. 94 
.-'?« coiTiBpoQdanza' CaaeUa poetale 

Ni.82. — TelogMrami «Navigazione» 
tJDIHE, : 

::IViBi ^ taserziom del preseute &n-
nnnàio non esprosaamenta autorizzate 
d{̂ l)a Socletih non vengono riconoaciate. 

I grandiosi e celeri vapori «Re 
Vit torio - «Regina Elena» -
<Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca; di Genova » sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Inoro-
oijiiori della Regia Marina. 
iDa Genova a New York (di­

rettamente) giorni U . Genova 
BiSfnos Ayres giorni iti 1/2, 

^ 
FOSFO - STBICNO - PEPTONE 

D E L L U P O 
lU PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la Hcarasienia, ì' Esaurlmonto, le Paralisi, l'Impotenza ecc. 
Sperimentato Goscienxiosanionto con aiieoosao dai piìi iìluatrì Clinici, imalì 

Prot'esBori ; Uiaìichiy Maragtiano, CR}-mlU, Ce3an,Mmr0i Bacc&lU, De /feHi», 
Bonfigiij Vixioli, .VciomanMa, foHlii, Giacchi ecc. venne da moiti di es«i, . 
por lo sua grand» oJfioaoin, usato personalmeiito. 

I 

Genova, 12 Maggio 1901 
Bijregio Sit/iiùr Dei Lupo, 

Ilo trovato por mio mo e mr iiso 
lielia mia ttimioya così giovevole il suo 
preparato l<osfo-Slri0nO'Pept(>m, olie 
vengo a chiedergliene alennij. bottis 
glie. Oltre che a noi di èasa il =pi»" 
parato fu d a m o sorateiàistrato a per­
sone neiirmtmiiihé e «ìwo^a(wJ/«, ftc-
oolte nella mìa càfia d'i oóra ad. AJ-
baro, e «empro ne (jttoiìni 'ooìjpioui 
ed evidenti vantaggi iernpeutiol. E i 
ia vista d i ciò io ordino con àlci'nra oo-
aeienza di fare una preaerlzìone ut i le . 

Comin. E . MOIÌSBLU 
Direttùi-e della CHnim Psiehialrica — 

Prol'. (li tlBuropaìolog, ed fikUrote-
rapta ailfi fi., univerinlà. 

Lettere troppo otogiienti per commentarle. 
Laboratorio Specialità Karmao KI/ISDO ttBfi liCI'O-RICCIA (Mollae) 

In DDISB presso Se farmacìe ANGELO FABRIS e COMESSATTI. 

Padova,, Gennaio 1900 
Ugrégio iSignOr Dd Utpó,^ 

i l suo pî oparato: fe/o-Stónio-J'ep. 
<(>H«,H6Ì òasi mi (luali trt <h me pte-
soritto, mi; ha dato otìimi risiultiiti. 
Il' 1(0 ordinato in BoTfórentì per neu-
rastemia e péi-:e8iiurimentò norvoeo. 
Sono lieto idi' :llar|o questa: dioKiàw-
sioiiei Coi atìiiin; V ' ' "'• 

:l ;:;Òamm,;A:;,ÌMÌ tlIÓVANNI, ; ^: 
Dii'eUafe tifilo CHnka Mediat Mia 

M/ OnivDnità. • 

P.S. Ho decìso di aro io steBsp uso 
dol mio preporatOi perciò la prego vo­
lermene invjai'e un paio di ilucom. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
cou lo vremitVte 30 ^Pillole di SalaaparigfUa compoats dal fannnoista 

LUIGI FALGOFE di ALESSANDEIA 

30 PILLOLE 

FALCONE 
^-«SM* 

DISTINTI MEDICI ai)jirov8Do che ; prooa una par 
mattiao s digiunOi depurano il saiigua odispoagQno a 
passare io salute W aUto al&gioni óo\l'finiio. —7 Otjuuno 
può fare queaù i^ura, non oaseudovì l'ipcomodq ddi 
decotti e sciroppi* SODÒ il liinod'io di chi è stìtico di corpo; 
doUa persDStì aelld quali il eangue ha tondoQsa ad affluirò 
raaggformonto al capo; di clii soffra gonlìa/^a di vonlra, 
msl. dì testa, imbarazzi gastrici, ineu^patteaza, bruciori 
dì slócjaòò. •"• • 

Praz/o L. 3 pet la unm «omplata di SO gìorul. Coittro cartoli uà-vagli a di h 8 . 2 0 BÌ spe-
diacono franco dì porto ìu tutto il Regno. Veadita in Milano. — In U d i n e troyaiiai 
io vendita alla Farma'^ia P l i n i o Z u l l a n i . -

Sooiétà Italiana Làngen e Wolf 
W I L A M O • 

MCrrORisisiama DIESEL 
per la utilizzazione di olii minerali 

e residui di petrolio a basso prezzo 

Impianti a gas povero ad aspirazione 
R a p p r e s e n t a n t e in O d i n e Ing. E. CUDUGNELLO 

La reclame è l'anima del commercio 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Utnbra 
Sorgan ta An^ailca 

F. BlSLERr& C. - MILANO 

Si semittaiio tu- UiUV i-fevveui liti HftVv.o 
Ili piuyno. Venir», ̂ a 10 ceiitiinetn, ii^bii-
.poUp'è rionvbatiaa Ilio, .Cfjiitff,' l!as(),:ivi-'g,'J- A! 
mRÌnnn'ohQ Jl bji'c&lloVO Uiiigfi, ciic-ii un 
metro. iProtlMtlo inimoUsb sino n Novemlìro. 
Si kpGdiscono cento, «émì '-cóiiti'o ^-viigUà o' 
.fianfoboUi, jter li. 1.50- ti i*,"'SÌvon,'^; viulo 
Koftmjm, ,ili , Milano. • ;; 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operài 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARtUBiì BOSETTI 
.successore Tip. Barijusco 

3 0 n i t i n n d'affittare in, via Duodo 
• H««"W.a2 . Rivolgersi al pro­

prietario: oho abita io primo piano 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il Catechismo dalia Salute 
Nozioni e consigli indispensabili.a 

colMocbe combattono 
• 'L'IMPOTENZA ' ' ' 

ed laltre tristi consoguonzo' decessi' ed 
abusi sessuali. 

trattato con incisioni ohe spedisce ; 
raócomandato e con'Segretezza l'autore 
Prof. E. Singer, Viare Yeneziar 2S, 
Milano, contro l'invio di.=li. 3,60;' :•: 

" ^ '•" : '.(ir97-V8|oìr',:,:'.'• .;•'•,:;,, 

Ricordi Militari del Friuli 
' '• racisolti dà;"', ' ' ' : ': ' 
ERNESTO D'AGOSTINI ; , ; ; ; 

Due volumi in ottavo, di sui il ;prii](io 
di pag, 428 con 9, tavole., topogroÀctìè' 
in litografia;, il. secondo dì pag» BS4 : 
con, 10 tàvola. 

• Prezzo dei duo-Volumi L. é.OO." "' 
Pii^igère, cartolina-vaglia alla, Tipo­

grafia Arturo BoaatU suócess. Tipi 
Bardusoo-UaiiiiB. • ' ' • ' : 

. 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più eftoace ed il migliore; ricostituente tonico 
digestivo dei • preparati consimili, perchè la presenza del RABABBABO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHiiP>OHIIlil. 

Crema Marsala Bareggi I P I l ^ i ^ ^ 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L A^ BELTRAME f< Alla Loggia >> piazza ViU. Eiu 

Dirigere le dpinaiitleana Ditta: 1.̂ 6̂ ^̂ ^̂  


